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Augusta | Porto volano di sviluppo: progetti e sinergie

"Il Porto di Augusta, ieri oggi e domani" è il tema del convegno che si è svolto

ieri per parlare dello scalo volano di sviluppo e ricordare la figura dell'ingegnere

Giovanni Vaccaro. I lavori, organizzati dall'associazione"Umberto I"sono stati

trasmessi in diretta streaming da Webmarte Progetti per il porto, da sempre

considerato volano di sviluppo e per l'economia e opere per la città. Di questo

ad altro si è parlato nel convegno "Il Porto di Augusta, ieri oggi e domani",

organizzato dall'associazione filantropica liberale Umberto I di Augusta, con il

patrocinio del Comune di Augusta, che si è svolto ieri nel salone di

rappresentanza del Municipio per ricordare la figura dell'ingegnere Giovanni

Vaccaro in occasione della ricorrenza del centenario della sua nascita. I lavori,

introdotti e moderati dal presidente dell'associazione Mimmo Di Franco, sono

stati trasmessi in diretta streaming sui canali di Webmarte. Il sindaco Giuseppe

Di Mare, sottolineando la sinergia e la collaborazione dell'Ente locale con

l'Autorità di sistema portuale di Sicilia orientale e la Marina militare, necessarie

per realizzarle, ha citato alcune opere che vedranno la luce come il terzo ponte

di collegamento tra Augusta isola e la terraferma e la ristrutturazione del

viadotto Federico II di Svevia. L'ammiraglio di divisione Andrea Cottini, comandante di Marisicilia nel rammentare il

forte legame che unisce la città alla Marina militare che, ad Augusta ha la sua base più importante della Sicilia (sede

appunto del Comando Marittimo) si è soffermato, tra l'altro, sulle fonti di approvvigionamento idrico in corso di

realizzazione, come il terzo pozzo che servirà la banchina commerciale e, anche la comunità cittadina, qualora

indispensabile. Ha parlato dell'ampliamento dell'arsenale militare in prospettiva del potenziamento del numero di navi

nella Marina ed evidenziato che, quest'ultima ad Augusta porterà un investimento di circa 250 milioni di euro. Obiettivo

dell'iniziativa, promossa dall'associazione filantropica, oltre a ricordare l'ingegnere Vaccaro è stato quello di porre

l'attenzione sul porto di Augusta, perno della maggior parte delle attività economiche del territorio. Porto che, secondo

i recenti dati forniti da Assoporti, si colloca al nono posto per flusso di merci tra i porti commerciali italiani. In questi

ultimi anni è al centro di un progetto di riorganizzazione funzionale e di efficientamento, in sinergia con i porti di

Catania e di Pozzallo, predisposto e gestito dall'Autorità portuale della Sicilia orientale. Tra i progetti in cantiere, la

realizzazione di un nuovo terminal per merci containerizzate e in modalità rinfusa, che consentirà, in tempi brevi (si

prevede agli inizi di marzo) il trasferimento dei container dal porto di Catania a quello di Augusta. Inoltre,

l'implementazione dei processi di automazione e di digitalizzazione delle attività portuali e la costruzione di una linea

ferroviaria che raggiungerà le banchine del porto di Augusta consentendo, così, una agevole realizzazione del

trasporto intermodale ferrovia-navi delle
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merci. Hanno relazionato Salvatore Adorno, presidente della Società italiana di storia ambientale e docente

ordinario di storia contemporanea all'Università di Catania, che ha trattato il tema della bonifica del porto di Augusta

fino al 2012; F rancesco Di Sarcina, presidente dell'Adsp, sulla situazione attuale e delle prospettive future del porto di

Augusta. E ancora, il capitano di vascello D omenico Santisi, sui compiti della Capitaneria di porto di Augusta, di cui

egli è comandante e Ramona Vicchitt o, che ha tracciato la figura dell'ingegnere Giovanni Vaccaro, assessore ai

Lavori pubblici alla fin degli anni 50 e promotore di azioni perla promozione del porto. Autrice della ricerca storico-

archivistica: "Sviluppo industriale del porto di Augusta negli anni '50" che, attraverso l'analisi dei documenti rinvenuti,

ripercorre le fasi della nascita e dello sviluppo delle attività commerciali ed industriali del porto di Augusta nel periodo

che intercorre tra la fine della seconda guerra mondiale e gli anni '50, Vicchitto ha ricordato, tra l'altro, la

Web Marte
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che intercorre tra la fine della seconda guerra mondiale e gli anni '50, Vicchitto ha ricordato, tra l'altro, la

partecipazione del Comune di Augusta, nell'aprile del 1957, alla 35° Fiera di Milano, con l'obiettivo di far conoscere

agli operatori nazionali e internazionali le caratteristiche e le potenzialità del porto di Augusta.
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Geo Barents a Genova, Giampedrone: "Modello collaudato, tutto pronto per l'accoglienza"

di Eva Perasso Arriva lunedì 29 gennaio alle 7 di mattina circa a Calata Doria,

nel porto di  Genova, la nave umanitaria di Medici Senza Frontiere Geo

Barents. A bordo 68 persone: "Tra loro 5 minori di cui uno non accompagnato

e una donna incinta, lo stato di salute che ci viene riferito è discreto", spiega a

Primocanale l 'assessore regionale al la protezione civi le Giacomo

Giampedrone. Una volta giunti in porto, dove la nave sarà scortata dalla

Guardia di Finanza, verranno accolti dal personale della sanità marittima di

Usmaf che effettuerà i primi controlli sanitari e darà via libera allo sbarco una

volta fatte tutti i controlli. I migranti faranno la doccia a bordo per cui non sarà

necessario allestire docce presso il molo di attracco e quando potranno

sbarcare saranno visitati più approfonditamente da personale sanitario

dell'ASL3 Genovese. Se dovesse essere necessario un ricovero di urgenza o

esami medici più approfonditi il servizio di trasporto è garantito dal 118 che si

occuperà anche di allestire due tende ambulatorio. Ci saranno naturalmente

tutti i controlli di polizia per il riconoscimento delle persone a bordo. Spetterà a

Croce Rossa l'allestimento di un gazebo di accoglienza dove - con l'ausilio di

volontari di protezione civile del Comune di Genova - verranno distribuite le colazioni. Finite le operazioni di sbarco, i

migranti verranno trasferiti alle destinazioni di accoglienza con i pullman di Amt: 50 tra loro andranno in Emilia

Romagna, 18 resteranno in Liguria smistati nei centri di accoglienza nelle varie province. "Il sistema della Liguria a

guida Prefettura è ormai collaudato. Un metodo in totale sicurezza, con discrezione per le persone che stanno

soffrendo che devono essere accolte con tutti i crismi per dare loro il conforto che è qualcosa di dovuto in questi

casi", spiega l'assessore Giampedrone. Che aggiunge: " La dignità di queste operazioni con cui la Liguria porta avanti

questi sbarchi è esemplare. Nel Giorno della memoria ha un valore anche più alto. La collaborazione tra tutte le

autorità, le forze dell'ordine è anche un segno di speranza per queste persone che cercano miglior fortuna rispetto al

loro Paese e credo sia un modello di accoglienza che permetta a tutte le persone di avere la loro destinazione nel

minor tempo possibile".
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"Genova connessa", Pd: "Digitalizzazione e porto al servizio della comunità"

di G.F. GENOVA - Si è conclusa "Connessa", la seconda tappa del percorso

Genova Futura . Per la comunità del Pd genovese è stata l'occasione per

confrontarsi con la città sui temi della digitalizzazione, delle opportunità e delle

sfide che essa pone al mondo del lavoro, del ruolo del Porto e del le

infrastrutture nello sviluppo futuro della nostra città. Durante l'incontro sono

stati diversi gli interventi, di ricercatori, tecnici, rappresentanti del mondo del

lavoro e della politica "Discutere oggi di digitale e di infrastrutture è

fondamentale per il futuro della Liguria e di Genova :  c i  sono opere e

finanziamenti importanti che si possono concretizzare con il Pnrr e con gli altri

strumenti europei. Anche l'intelligenza artificiale, su cui ho lavorato

direttamente al Parlamento Europeo, nella città dell'Iit è un tema che apre

molte opportunità per il lavoro e il miglioramento della vita dei cittadini" dichiara

il capodelegazione del Partito democratico al Parlamento Europeo, Brando

Benifei "Genova ha un grande potenziale di sviluppo. L'Iit, centro d'eccellenza

che attira talenti da tutto il mondo , ha un rapporto sinergico con la città che

deve essere tutelato e alimentato al fine di generare un circolo virtuoso. Una

rete di trasporti efficienti e sostenibili, servizi per le famiglie dei ricercatori che si trasferiscono qui e, in generale, una

cultura dell'inclusività, della parità di genere e dell'apertura alla differenza sono tutti obiettivi da perseguire per garantire

un contesto fertile per la crescita di realtà come l'Iit e di Genova". Spiega Chiara Bartolozzi , ricercatrice senior dell'Iit

- Istituto Italiano di Tecnologia. "Il Porto di Genova rappresenta ancora oggi l'industria più importante della nostra città.

Il rapporto fra i due, non sempre facile, in passato è stato favorito dall'enorme mole di lavoro offerta alla comunità

genovese. Oggi servono nuove modalità, più attente alle esigenze reciproche. Occorre un'approfondita valutazione

del mercato internazionale e delle esigenze di una città che cambia in fretta per giungere a una pianificazione

strategica capace di garantire sviluppo e benessere" riflette Gian Enzo Duci , Vicepresidente di Conftrasporto. "I

lavoratori della Compagnia Unica non sono mai stati realmente coinvolti nella pianificazione delle attività del Porto di

Genova . Credo che uno sviluppo sostenibile passi anche dal coinvolgimento al tavolo delle decisioni di tutti gli attori

presenti in questa realtà, non solo quello dei grandi investitori. Le enormi sfide che ci troviamo ad affrontare,

dall'automazione dei processi di controllo alle vicende geopolitiche che oggi influiscono pesantemente sul traffico

delle merci nel nostro Porto, richiedono partecipazione e condivisione, per consentire uno sviluppo che garantisca

benessere diffuso per tutti i lavoratori del Porto e per la città nella sua interezza" aggiunge Luca Ledda, Viceconsole

della CULMV. Le conclusioni sono state affidate al Segretario Metropolitano Simone D'Angelo . "Sono

PrimoCanale.it
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molti gli spunti emersi dalla discussione di questa mattina necessari a una riflessione sul futuro di Genova" afferma

il Segretario. "Innovazione, digitalizzazione e infrastrutture devono essere messe a disposizione di un progresso

sociale e impiegate per garantire un maggiore benessere per l'intera comunità. Nel percorso di costruzione della

Genova del futuro il Partito Democratico di Genova si fa carico di quel ruolo di ascolto a cui oggi - come denunciato

dagli ospiti - l e istituzioni vengono meno, chiamando al tavolo della discussione e del confronto le varie anime della

città".
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Pg 'in Toscana boom reati mafie +26% e tributari +27%'

In netta crescita i reati di criminalità organizzata (+26%) e in materia tributaria

(+27%), nel distretto della Toscana. E' "rilevante anche l'aumento di reati per

terrorismo, dove si registra +53,85%". È quanto emerge dalla relazione del

procuratore generale della Corte d'appello di Firenze Ettore Squillace Greco

sull'attività degli uffici requirenti del Distretto di Firenze per l'Anno Giudiziario

2024. "Nei reati di criminalità organizzata, l'aumento più consistente riguarda le

iscrizioni per il delitto di associazione finalizzato al traffico di stupefacenti",

dove si toccano le 58 iscrizioni del periodo compreso tra il 1 luglio 2022 e il 3

giugno 2023 contro le 41 del periodo precedente, "a conferma di come questo

settore sia in Toscana tra quelli meritevoli di grande attenzione". "Il porto di

Livorno - spiega - sta diventando uno snodo importante nel traffico

internazionale di sostanze stupefacenti, traffico nel quale la 'ndrangheta ha

tuttora un ruolo di primo piano". La pericolosità dei traffici che incrociano la

Toscana "richiede un costante sforzo organizzativo e investigativo, nonché un

convinto impegno di coordinamento a livello nazionale e internazionale, per il

quale è essenziale il supporto della Direzione Nazionale Antimafia e di organi

come Eurojust". Il piccolo spaccio è "gestito da stranieri in particolare di origine maghrebina che hanno un ruolo

predominante non solo per l'eroina ma anche per i derivati di cannabis e cocaina". Più in generale, "si può dire che in

Toscana sono proprio africani (tunisini, marocchini, nigeriani, senegalesi) e albanesi, i gruppi criminali che occupano

buona parte del mercato della droga. Essi coprono settori che vanno dal livello di traffico medio - alto, allo spaccio di

piazza". Alcune recenti vicende processuali, segnala Squillace Greco, "confermano come la criminalità albanese,

anche in Toscana, faccia spesso ricorso ad incensurati per custodire la droga e prendere in locazione, anche con

falso nome, immobili posti a distanza dai luoghi ove ha basi operative, per poi usare tali immobili come depositi di

stupefacente".
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Ingorgo burocratico sulla Piattaforma Europa Livorno

Livorno . Il porto di Livorno persegue un grande progetto di ampliamento verso

il mare: la Piattaforma Europa. Pensata e progettata per accogliere grandi

navi, offrirà 3 km di banchine, 2 grandi terminal e 2 mln di metri quadrati di

nuove aree. Il Commissario alla realizzazione della Piattaforma Europa di

Livorno, Luciano Guerrieri, può ora sperare di ottenere un positivo (e decisivo)

parere di Valutazione di impatto ambientale. Il progetto Dalla relazione

dell'AdSP del Mar Tirreno settentrionale si legge: "Il progetto prevede, nella

prima fase, la realizzazione delle opere pubbliche: verrà costruita una diga

foranea esterna di 4,6 km, composta dal nuovo molo di sopraflutto (Diga

Nord) e la nuova Diga della Meloria in sottoflutto (mentre quella vecchia verrà

demolita). Verranno inoltre realizzate dighe interne per 2,3 km, a delimitare le

nuove vasche di colmata (100 ettari) che si andranno ad aggiungere a quelle

già esistenti (da 70 ettari) e già oggetto di un progetto di consolidamento". Fra

imbasamenti e approfondimenti "verranno dragati 15,7 milioni di metri cubi di

sedimenti, che verranno escavati per portare i fondali all'ingresso del canale di

accesso della Darsena a -20 metri e a -17/-16 metri negli specchi acquei

(predisposti per raggiungere i -20). Il materiale da escavo verrà riversato nelle nuove casse di colmata, che andranno

a diventare, nella una seconda fase del progetto, il futuro terminal ro-ro. Durante il completamento delle opere

pubbliche saranno avviate le procedure di assegnazione per la realizzazione e gestione del terminal container, che

avrà una banchina di 1,2 km e tutte le dotazioni necessarie per ospitare le navi di ultima generazione". Sul sito del

MASE Il Ministero non ha ancora provveduto alla pubblicazione del parere positivo sul progetto, ma sono state

pubblicate le indicazioni raccolte sul finire di novembre dalla Regione Toscana presso le proprie direzioni e gli altri Enti

del territorio interessati, che di norma costituiscono il materiale di riferimento per il lavoro della Commissione di Via. I

rilievi effettuati sulla documentazione integrativa - molti - prodotta nei mesi scorsi dal proponente - il Commissario

straordinario all'opera Luciano Guerrieri, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale di Livorno -  nonché

dall'appaltatore cioè la cordata costituita da Società Italiana Dragaggi/Fincantieri Infrastructure Opere

Marittime/Sales/Fincosit, non costituiscono condizioni ostative. I rilievi critici rilevati dalla Regione Toscana e da altri

Enti territoriali - 28 in tutto - riguardano le praterie di posidonia, le caratterizzazioni, il sabbiodotto, le emissioni, e poi

l'Arpat conferma che "le perplessità espresse circa un'erronea valutazione degli effetti negativi dell'ampliamento del

Porto di Livorno attraverso la realizzazione della Piattaforma Europa: non si può concordare con la conclusione che

'le opere in progetto sia durante la fase di cantiere e sia di esercizio non determinano un incremento degli

Il Nautilus
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attuali fattori perturbativi' per la prateria di Posidonia". Considerazioni Le osservazioni si risolvono in una serie di

indicazioni e richieste di approfondimenti analitici e limature progettuali, cui la struttura commissariale ha già

predisposto le risoluzioni anche con l'affidamento del servizio di valutazione della qualità delle acque del bacino

portuale e zone circostanti 'corpo idrico portuale'. Ingorgo burocratico L'ingorgo burocratico è stato realizzato proprio

dalla Regione Toscana e dal Comune di Pisa. Il Comune di Pisa, preoccupato per gli effetti dell'opera sul proprio

litorale: "In quanto le controdeduzioni non rispondono alle richieste espresse da questa Amministrazione (il

proponente dichiara che gran parte degli interventi proposti dalla scrivente Amministrazione, quali opere di

compensazione/mitigazione degli impatti negativi derivanti dalla attuazione/realizzazione delle opere, risultano non

fattibili o di competenza di altri soggetti) si ritiene di esprimere un contributo sfavorevole". Nell'inviare al Mase il

materiale, tuttavia, la Regione sottolinea come il parere del Comune di Pisa "non risulti motivato e supportato da

adeguate valutazioni". Come si nota, siamo sempre di fronte ad una Commissione Via Vas che rileva un ampio uso

delle condizionalità ambientali da parte di Enti; praterie di posidonia, attenzione sull'efficientamento dell'illuminazione,

specie notturna, monitoraggi faunistici richiesti dalla Reìgione Toscana, dal Parco Regionbale Migliarino San Rossore

Maqssaciuccoli e vari pareri dell'Autorità di Bacino distrettuale e del Ministero della Cultura, a fronte di un'opera attesa

dal cluster economico-portuale da decenni. Un porto potrà mai essere un 'giardino' per coltivare posidonia e/o un

archivio di reperti storici per turisti virtuali? Oppure un sito industriale/logistico in evoluzione che possa competere a

portare navi per dislocare flussi merceologici secondo un piano di sviluppo sostenibile? Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Livorno
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Ex Sacelit, meno posti per le auto: a Senigallia park ridotto dai lavori in darsena

di Sabrina Marinelli Domenica 28 Gennaio 2024, 05:05 3 Minuti di Lettura

SENIGALLIA Ridotto il parcheggio dell'ex Sacelit Italcementi, delimitato in

parte per il cantiere del nuovo fronte del porto. La più ampia area di sosta al

servizio della rivera nord, in prestito al Comune finchè non verrà riqualificata,

perderà quest'anno diversi posteggi. E' stata infatti recintata la zona

interessata dai lavori imminenti, che riguarderanno il restyling degli edifici

affacciati sulla darsena Bixio. Sul resto, che confina con il grande parcheggio

noto come ex Sacelit ma di fatto ex Italcementi, dovrà passare la strada

prevista nel progetto. Il progetto Una volta terminato il restyling delle vecchie

casette, che andrà a riconfigurare il fronte del porto, via Bixio sarà pedonale e

arrivando dal sottopasso di via Dogana Vecchia i veicoli passeranno dietro le

nuove abitazioni, costeggiando il parcheggio, per poi uscire in via della

Darsena. La porzione dell'area dell'ex Italcementi, delimitata dal cantiere,

servirà come area di cantiere per la nuova strada. Seppure in formato ridotto,

l'area è stata nuovamente concessa dai privati al Comune affinché possa

metterla a disposizione dei turisti. «Il parcheggio dell'ex Sacelit Italcementi avrà

una dimensione ridotta rispetto allo scorso anno per via del cantiere - conferma Nicola Regine, assessore ai Lavori

pubblici - ma resterà comunque a disposizione degli automobilisti». Molti hanno temuto che sarebbe stato chiuso

vedendo il cantiere che, però, non intessa ancora l'area ex Italcementi vera e propria, venduta da alcuni anni, ma solo

la riqualificazione del confinante complesso edilizio. Il parcheggio è aperto e fruibile gratuitamente in questo periodo

ma dal 15 giugno al 30 settembre si dovrà pagare. Da quest'anno non più 3 euro al giorno per chi parcheggia

l'automobile e 6 per chi lascia in sosta il camper ma le nuove tariffe, approvate con l'ultimo bilancio, sono di 4 euro

per le macchine e 7 per i camper. Dalla parte opposta del porto parcheggi ridotti invece fino al 31 maggio. Un'ampia

porzione del piazzale Morandi è stata delimitata perché riservata ai mezzi e materiali della fiction "Alex Zeno, un

poliziotto a modo suo". Le riprese inizieranno il 5 febbraio e già da alcuni giorni la zona è stata delimitata. Disagi per

la sosta potrebbero esserci anche con il cantiere che dovrebbe partire prima dell'estate sul lungomare Marconi. Al

termine del restyling il tratto di lungomare, tra il porto e la Rotonda, diventerà pedonale, nel frattempo però sarà

tornato a pieno regime il parcheggio retrostante di piazzale Morandi. I senigalliesi sperano che prima dell'estate possa

essere abbattuto l'ex Palazzetto del turismo che il Comune sta acquisendo dalla Regione. Il progetto prevede la

realizzazione di un grande parcheggio in struttura al suo posto e sul piazzale ma, nel frattempo, la sua demolizione

permetterebbe di recuperare spazio per predisporre parcheggi a raso in attesa dell'intervento. Su questo però il

Comune non si sbilancia per non creare false aspettative ma sta cercando di accelerare

corriereadriatico.it
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per ridurre al minimo disagi per i turisti che raggiungono la città in macchina e hanno, quindi, bisogno di

parcheggiare. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ancona: Anas: al via la realizzazione del nuovo collegamento tra la SS16 "Adriatica" e il
porto di Ancona

navigazione: Home > Attualità > Ancona: Anas: al via la realizzazione del

nuovo collegamento tra la SS16 "Adriatica" e il porto di Ancona L'opera è

considerata di rilevanza strategica nazionale e per questo affidata dal Governo

a un Commissario Straordinario.L'atto di consegna, che costituisce la

conclusione delle procedure di appalto e affidamento dei lavori, è stato

sottoscritto oggi presso la Regione Marche alla presenza del Presidente

Francesco Acquaroli, dell'Assessore regionale alle Infrastrutture Francesco

Baldelli, del Commissario Straordinario Paolo Testaguzza, dell'Amministratore

Delegato di Anas Aldo IsiÂ e del Sindaco di Ancona Daniele Silvetti."Questo

intervento - ha affermato l'Amministratore Delegato di Anas Aldo IsiÂ - rientra

in un piano di investimenti di oltre 4 miliardi di euro che Anas ha attivato nelle

Marche, dove gestiamo una rete stradale di oltre 1.500 chilometri. Oltre al

collegamento tra il Porto di Ancona e la SS16 stiamo realizzando il raddoppio

della variante di Ancona, la variante alla Salaria in provincia di Ascoli Piceno e

stiamo avanzando con la progettazione della E78 nel pesarese. Oltre 1

miliardo è dedicato invece alla manutenzione e ammodernamento di tutta la

rete stradale esistente, un'attivitàstrategica per migliorare il livello di servizio, la sicurezza stradale e la durata delle

opere nel tempo".Nei prossimi giorni saranno avviate le attivitàpropedeutiche ai lavori: il monitoraggio ambientale

ante operam, che ha una durata di 180 giorni, e la progettazione esecutiva che saràultimata entro 120 giorni. Il

progetto esecutivo dovràquindi essere approvato e validato secondo le procedure previste. L'avvio del cantiere è

previsto dopo l'estate e i lavori avranno una durata di 3 anni (1080 giorni).L'intervento, per un investimento

complessivo di 148 milioni di euro, riguarda in particolare la realizzazione di una nuova infrastruttura stradale lunga 2,5

km che collegheràin modo diretto la SS16 con la via Flaminia nei pressi del porto, bypassando il centro abitato di

Torrette e l'area ospedaliera, con tempi di percorrenza stimabili in 3 minuti.Il tracciato, con una sezione a due corsie,

si innesteràsulla statale Adriatica in corrispondenza dello svincolo di Torrette (in fase di adeguamento nell'ambito dei

lavori di raddoppio della variante di Ancona) e sulla via Flaminia con una rotatoria di nuova realizzazione. Comprende

un viadotto di 285 metri e due gallerie rispettivamente di 650 metri e 470 metri.L'opera consentiràdi eliminare dall'area

urbana il traffico in ingresso e uscita dal porto, caratterizzato da una forte componente di mezzi pesanti, che oggi

utilizzano esclusivamente la rete viaria comunale condizionando fortemente la mobilitÃ.Â I lavori saranno eseguiti dal

raggruppamento temporaneo di imprese "Donati SpA - NV Besix SA", con sede a Roma, mentre la progettazione

esecutiva è affidata a un raggruppamento di progettisti guidato dallo studio Prometeoengineering Srl. Puoi

commentare l'articolo su Vivere Ancona.

Gomarche
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Frasca, pit-stop in Città metropolitana

Richiesta di sospensione dei termini e di fornire chiarimenti sull'iter

procedurale. Uffici comunali già al lavoro per fornire le risposte: l'auspicio è

che si possa accelerare CIVITAVECCHIA - Progetto per il restyling della

Frasca ancora fermo ai box. L'auspicio è che la questione possa risolversi in

breve, per poter procedere spediti. Gli uffici comunali, in questo senso, sono

già al lavoro per rispondere a quanto richiesto. Nei giorni scorsi, infatti,

Palazzo del Pincio ha ricevuto una nota da Città Metropolitana in merito al

provvedimento licenziato dal Consiglio comunale ad inizio ottobre ed inviato

dopo poche settimane per l'approvazione. Un passaggio che si pensava

potesse essere una formalità, più che altro perché già in passato Città

metropolitana si era espressa sul progetto, sollecitando anche due volte il

Pincio a stringere i tempi e procedere con l'intervento. E invece sono arrivate

delle ulteriori richieste di approfondimento sull'iter procedurale, in particolare

sulle osservazioni; tanto da procedere con la sospensione dei termini in attesa

proprio dei chiarimenti. Il passo compiuto dal consiglio ad ottobre scorso,

quando all'unanimità era stata approvato il cambio di destinazione d'uso, da

agricola a zona turistica, dell'area interessata dall'intervento di restyling, aveva fatto ben sperare per una

accelerazione dei tempi. Dopo un lungo stallo del progetto, sarebbero stati necessari novanta giorni per il nulla osta di

Città metropolitana, poi un ultimo passaggio alla Pucci per dare il via definitivo all'intervento di valorizzazione

archeologica e naturalistica del complesso termale di "Columna" e Parco naturalistico archeologico "Frasca-

Mattonara" da oltre 4 milioni di euro da parte dell'Autorità di sistema portuale, su progetto dell'architetto Enza

Evangelista, in base a vecchie prescrizioni. L'auspicio è che l'iter burocratico possa sbloccarsi a stretto giro per

un'accelerazione entro poche settimane. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Nave-hotel per il G7: il sindacato della Polizia 'boccia' il traghetto Aurelia

Dopo il sopralluogo condotto, a causa degli spazi e della cabine a bordo, "la

valutazione appare piuttosto negativa" 27 Gennaio 2024 In vista del G7 che si

terrà dal 13 al 15 giugno in Puglia, a Borgo Egnazia, entra nel vivo la ricerca

della nave da adibire a hotel galleggiante per ospitare a bordo lo forze di

Polizia che garantiranno la sicurezza dell'evento. Già lo scorso dicembre era

stata avviata una consultazione preliminare di mercato per individuare una o

più navi da ormeggiare nel porto di Bari o in quello di Brindisi in grado di

garantire una capacità di alloggiamento per 4.000 addetti; l'avviso precisava

che ogni nave dovrà esser in grado di ospitare almeno 1.000 persone, oltre

naturalmente all'equipaggio. Il Sindacato autonomo di Polizia (Sap) in una nota

ha fatto sapere che una delegazione, composta da rappresentanti della

segreteria di Brindisi e dei Reparti Mobili, ha effettuato il sopralluogo sulla

nave Aurelia presso il porto di Napoli, alla presenza anche di personale Msc e

Snav. "La nave è stata individuata per assolvere alle esigenze alloggiative del

personale che verrà aggregato a Brindisi in occasione dei lavori del G7"

spiega in sindacato, evidenziando diversi rilievi. "Per quanto riguarda le parti in

comune - si legge - la sala adibita a bar viene considerata in grado di ospitare fino a 800 persone in piedi e circa 390

sedute, ma il dato non sembra convincente. L'ambiente è comunque apparso abbastanza curato senza altri rilievi

degni di nota. Anche per l'ala dedicata alla somministrazione e consumazione dei pasti è parso che la capienza

dichiarata dal vettore marittimo risulti, per così dire, "generosa": si tratta di due locali separati, cioè un'area "self

service" che può ospitare circa 214 posti a sedere e un ristorante, staccato, di circa 78 posti, per un totale quindi di

292 posti a sedere". Le note dolenti vengono soprattutto dagli alloggi a bordo. "Le cabine, alcune predisposte per 2

passeggeri e altre per 4, verrebbero occupate indistintamente da 2 operatori in modo da sistemare, secondo le

intenzioni dell'Amministrazione, circa 730 colleghi" scrive il Sap. Aggiungendo però che "la scelta non pare affatto

sostenibile in quanto nelle cabine doppie gli spazi a disposizione risultano del tutto insufficienti per 2 persone visto

che, non essendoci nemmeno un vero e proprio armadio, le dotazioni, come cinturoni o jacket tattici, si dovrebbero

riporre a terra, mentre le valigie e gli effetti personali non troverebbero posto. Già più accettabili le camere quadruple

che, se occupate da 2 operatori, consentirebbero di fruire degli spazi vitali minimi, possedendo un piccolo armadio e

due letti inutilizzati su cui riporre bagagli, divise, ecc". Il sindacato di Polizia aggiunge che, essendo un traghetto, i

locali sono "adatti a ospitare persone per singole notti e non certo per periodi più lunghi: nel momento in cui verranno

utilizzate da centinaia di poliziotti, con turnazioni differenti, va da sé che l'inevitabile normalissimo caos dell'andirivieni

inficerà il sonno di chi deve riposare. Anche semplicemente
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perché gli ambienti non sono separati da vere e proprie pareti, ma da divisori in materiale sintetico, poco efficaci in

termini di isolamento acustico. Ancor meno convincenti - prosegue il Sap - appaiono gli angusti servizi igienici, senza

possibilità di riporre alcun effetto personale, con docce minimali, in alcuni casi visibilmente datati e bisognosi di

manutenzione. Più in generale è stata rilevata la difficoltà di accesso ai vari ambienti, con passaggi stretti, che non

consentono rapidità, ma richiedono particolare accortezza agli ostacoli che potrebbero far inciampare, per esempio

nei camminamenti che conducono alle scale e agli ascensori". Il sindacato conclude dicendo che "ulteriori problemi si

potrebbero riscontrare su preparazione e somministrazione del vitto. Occorrono solide garanzie sulla capacità di

fornire le centinaia di pasti che verranno richiesti, fornendoli a tutti negli orari fisiologicamente deputati al pranzo ed

alla cena, senza costringere gli avventori a code infinite per recuperare un posto a sedere. La qualità del cibo dovrà

essere quella prevista e la responsabilità di ciò non potrà essere dall'Amministrazione scaricata su altri col solito

stucchevole balletto". Per queste ragioni il Sindacato Autonomo di Polizia ritiene che "la valutazione appare piuttosto

negativa e di quanto sopra esposto il Sap renderà edotto il Dipartimento con una nota ufficiale".
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Gioia Tauro, incontro Autorità portuale - sindacati su costituzione agenzia per il lavoro

Il presidente dell'Authority, Andrea Agostinelli, ha pertanto illustratole le

caratteristiche infrastrutturali dello scalo, primo porto di transhipment del

Paese, tra i maggiori nel Mediterraneo, esponendo gli aspetti che ne hanno

determinato la crescita. I dati dei traffici del 2023, infatti, mettono in evidenza

una crescita record per quanto riguarda i container, con 3.548.827 teus

registrati da MedCenter Container Terminal e nel settore automotive con

363.942 autovetture movimentate dal terminal Automar. Presenti all'incontro: il

segretario generale della UIL Pierpaolo Bombardieri, il segretario generale

della Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi, dal segretario confederale della Uil, Santo

Biondo, dal segretario generale Uiltrasporti Calabria, Natale Spataro, e dal

segretario generale della Uil Reggio Calabria, Giuseppe Rizzo. In conclusione

il presidente Agostinelli ha evidenzato le problematiche relative all'impatto sullo

scalo gioiese della direttiva europea ETS e, soprattutto, della crisi del Mar

Rosso che ha portato la contrazione dei traffici attraverso il passaggio di

Suez.

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Messina, Siracusano incontra Ferrante, faro su Porto Tremestieri e viadotto Ritiro,
commissariamenti per accelerare

Il Mit ha giustamente riconosciuto il porto di Tremestieri come opera strategica

Nella giornata di ieri ho incontrato - insieme al mio consulente giuridico,

l'avvocato Fernando Rizzo - il sottosegretario per le Infrastrutture e i trasporti,

Tullio Ferrante. Ho ringraziato il sottosegretario per il suo prezioso lavoro che

ha contribuito al via libera, da parte del Ministero, dell'opera per la piattaforma

logistica intermodale di Tremestieri con annesso scalo portuale. Il Mit ha

giustamente riconosciuto il porto di Tremestieri come opera strategica e - a

valle di un tavolo tecnico con Comune di Messina, Regione Siciliana e Autorità

Portuale - vengono stanziati i 42 milioni di euro necessari per la realizzazione

di questa infrastruttura. La città di Messina oltre al Ponte sullo Stretto avrà

dunque un'altra grande opera fondamentale per lo sviluppo commerciale e

logistico dell'intera area metropolitana. Abbiamo sottoposto a Tullio Ferrante

l ' importanza del commissariamento, indispensabile per procedere

speditamente con la realizzazione dei lavori. Con il sottosegretario al Mit

abbiamo trattato anche l'argomento del viadotto Ritiro e dello svincolo di

Giostra. Messina attende da un decennio una svolta per avere una viabilità

degna di un'importante città del Sud: i cittadini e tutti coloro che dopo aver attraversato lo Stretto devono prendere

l'autostrada sono quotidianamente sottoposti a file interminabili e disagi inaccettabili. Anche in questo caso abbiamo

chiesto a Ferrante il commissariamento e un intervento deciso del Ministero. Con la realizzazione del Ponte sarà

indispensabile avere una rete autostradale moderna e funzionale: non si può più aspettare". Così Matilde Siracusano,

sottosegretario ai Rapporti con il Parlamento e deputata messinese di Forza Italia. In questo articolo: LEGGI

ANCHE.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ponte sullo Stretto, le riflessioni della Prof.ssa Liliana Parisi

Accogliendo l'invito della Prof: Cettina Lupoi Accogliendo l'invito della Prof:

Cettina Lupoi ai colleghi affinché manifestino il loro pensiero riguardo al tema "

Ponte sullo Stretto, desidero esporre, il più possibile sinteticamente,alcune mie

riflessioni basate sia sulle mie conoscenze di Storia e Geografia ,sia sulla mia

esperienza di vita, purtroppo alquanto lunga. Ho già trattato di questo

argomento in alcuni commenti, ma ora cercherò di farlo in modo più

sistematico. -La Sicilia è un'isola ma non è mai stata isolata: lo dimostra il fatto

che ha avuto dominatori provenienti da tante terre diverse, anche lontane.

Nonostante le forti correnti marine( spiegate dagli antichi col mito dei mostri

Scilla e Cariddi) lo Stretto non ha mai costituito una barriera tra le due

sponde,sicula e calabra : basti pensare che nel V secolo a.C. il tiranno di

Reggio Anassila occupò anche Zancle(Messina)con l'intento di creare una sola

area metropolitana. Soffermiamoci un attimo sul Porto di Messina: è uno dei

pochi porti naturali della Sicilia e nei secoli è stato uno dei principali porti del

Mediterraneo. A parte i commerci con porti di regioni anche lontane, fu qui che

nel 1571 si riunirono le navi delle potenze cristiane che poi andarono a

sconfiggere i Turchi a Lepanto. E qui, quando le strade della Calabria erano poco praticabili, arrivavano via mare

viaggiatori anche illustri: Goethe, Dumas; e altri(artisti, letterati,musicisti, scienziati) che a Messina trovarono una

nuova patria ,mentre messinesi andavano a trovare fortuna e fama altrove. E da anni assistiamo sullo Stretto ad un

quotidiano spostamento di pendolari, che abitano su una sponda e lavorano o studiano sull'altra. Con i mezzi attuali la

traversata dello Stretto si fa in meno di mezzora . Mi chiedo: gioverebbe a questi pendolari un ponte collocato

all'estremità nord della città?e viaggiatori e turisti che vengono in Sicilia, si fermerebbero più a Messina oppure

tirerebbero diritto verso altre mete?e vi è tra Sicilia e Italia continentale un tale movimento di merci, su gommato o su

rotaia, da giustificare un'opera di così grande costo? A me pare che oggi le merci viaggino soprattutto via mare e

quindi penso che sia questo il tipo di trasporto da migliorare. E le persone invece viaggiano soprattutto in aereo, e di

conseguenza un aeroporto, anche di proporzioni ridotte ma nell'area metropolitana di Messina, ci porterebbe

sicuramente maggiori benefici del Ponte. E parliamo ora del sistema ferroviario e dello Stretto: dopo la costruzione

delle ferrovie in Calabria e in Sicilia, nel 1896 per iniziativa della Società Sicula cominciò il servizio di traghettamento

con i ferry boats, per trasportare carri merci e treni passeggeri. Qualche anno dopo iniziò la gestione da parte dello

Stato. Dopo l'interruzione dovuta alla guerra, il traghettamento riprese con sempre maggiore intensità.Con FS, il

collegamento tra la Sicilia e il resto d'Italia e d'Europa era continuo. Da ex pendolare, ricordo i treni a lunga

percorrenza , a cui in occasione delle festività

ilcittadinodimessina.it
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natalizie venivano aggiunti altri treni "straordinari": ricordo le stazioni in cui salivano anziani, accompagnati da figli o

altri parenti, perraggiungere direttamente Torino, Milanodove li aspettavano altri figli o parenti. E per chi veniva in

Sicilia(spesso emigrati che venivano a passare le vacanze nei paesi di origine)c'era la possibilità di venire in treno

con auto a seguito. E avevamo anche, negli anni ' 70, la nostra "alta velocità": il rapido Peloritano, con posti prenotati,

che partiva da Palermo e Catania e, formando un unico treno a Messina, veniva traghettato subito perché aveva

poche carrozze e raggiungeva Roma in un tempo che per l'epoca costituiva un record. Col subentrare di Trenitalia e di

altre società di trasporto,mentre nel resto d'Italia la rete ferroviaria si sviluppava,la situazione della Sicilia è

peggiorata: meno treni, pochi i treni che vengono traghettati, per i lunghi viaggi necessità di scendere in stazioni

intermedie per cambiare treno,non assicurata la coincidenza tra treni e navi, meno navi traghetto La stazione

ferroviaria marittima di Messina, un tempo piena di movimento, oggi è desolante. Insomma la Sicilia è stata sempre

più isolata. E questo con il beneplacito dei nostri politici e in particolare della Regione, che avrebbe potuto con fondi

propri intervenire sul sistema dei trasporti. Davanti a questa situazione, anche io per un momento sono stata

favorevole al Ponte. Ma poi sono subentrate varie perplessità: - non esiste al mondo un ponte ad una sola campata

così lungo. Chi può assicurare che sia fattibile? Se me lo dicessero tecnici giapponesi ci crederei, ma non ho grande

fiducia in tecnici legati alla Società Stretto di Messina. Tengono conto costoro di fattori ambientali indiscutibili: che

siamo in una zona sismica dove periodicamente si verificano terremoti; che c'è un costante movimento di

allontanamento tra Sicilia e Calabria; che ci sono correnti d'aria che renderebbero inutilizzabile il Ponte in vari giorni

dell'anno e potrebbero incidere sulle strutture Cosa succederebbe se mentre si lavora si verificasse un terremoto o

altra calamità naturale? E come mai si parla di aprire i cantieri e non c'è ancora un progetto definitivo e una previsione

certa dei costi(comprese le somme dovute per gli espropri)e delle fonti di finanziamento ? A me pare ci sia il rischio

concreto che si inizi il lavoro, devastando una delle zone più belle di Messina e creando problemi non solo agli abitanti

di là( compresi i morti del cimitero di Pace) ma a tutta la città per via dei cantieri, e poi rimanga una grande

incompiuta!-ammesso che su questo ponte passino anche treni( cosa che non è ancora chiara), quale vantaggio si

avrebbe se la rete ferroviaria siciliana non è adeguata all'Alta velocità? Giacché molti sono favorevoli al Ponte solo

perché le manovre per il traghettamento dei treni richiedono tempo, non sarebbe meglio accantonare questa "sfida"(

che personalmente mi fa pensare alla biblica Torre di Babele) e pensare a treni di poche carrozze(come il Peloritano

di cui ho parlato) e a traghetti adatti al loro trasporto come avviene nel nord Europa? - si crede che il Ponte porterà

lavoro. A parte il fatto che le ditte incaricate dei lavori probabilmente verranno da fuori e non utilizzeranno maestranze

locali, ci si rende conto che si tratta di un'occupazione temporanea perché ad un certo punto i lavori avranno fine ?

Nello stesso tempo, diminuendo il movimento dei traghetti , tanti lavoratori del settore si troveranno disoccupati .

Invece, se il sistema di traghettamento fosse potenziato, questo
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non avverrebbe e si avrebbe quel "collegamento stabile" che alcuni vogliono ottenere col Ponte. Io non sono

un'ambientalista fanatica, contraria al progresso. Si può modificare il territorio per migliorare la vita umana. Se questo

non fosse stato fatto, vivremmo ancora nelle caverne. Ma a tutto c'è un limite; se si supera questo limite, la Natura si

rivolta e l'Uomo ne paga le conseguenze. Di ogni azione vanno valutati costi,benefici, conseguenze E la politica

dovrebbe fare un passo indietro e far parlare tecnici e scienziati "liberi"; e ricordare anche che lo Stretto ha tutte le

caratteristiche per essere considerato "patrimonio dell' umanità". Prof.ssa Liliana Parisi In questo articolo: LEGGI

ANCHE.
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Caronte & Tourist premia le eccellenze: borse di studio ai centisti del "Caio Duilio"

MESSINA - Ventuno neodiplomati dell'Istituto tecnico nautico Caio Duilio sono

stati premiati da Caronte & Tourist nel corso della cerimonia svoltasi presso

Palazzo dei Leoni, sede della Città Metropolitana di Messina. Sono tutti

"centisti", cioè studentesse e studenti diplomatisi nell'anno scolastico

2022/2023 con i I  massimo dei  vot i  dopo un excursus scolast ico

particolarmente brillante. Alla cerimonia di consegna erano presenti una piccola

delegazione del Gruppo Caronte & Tourist guidata da Tiziano Minuti,

responsabile delle risorse umane e della comunicazione nonché alcuni

rappresentati del Caio Duilio con la dirigente scolastica, professoressa Daniela

Pistorino. La formazione nautica messinese ha radici antiche e gloriose, ha

plasmato generazioni di marittimi la cui professionalità è stata ed è il fiore

all'occhiello delle marinerie al di là e al di qua dello Stretto ma non solo. Da

tredici anni, in perfetta sinergia con i dirigenti scolastici del Caio Duilio

susseguitisi, Caronte & Tourist riconosce e premia le eccellenze, assegnando

borse di studio e imbarchi formativi ai più bravi e brillanti tra i neodiplomati.

"Se è vero che lo shipping è attualmente scosso da processi di cambiamento

epocali - ha ricordato Tiziano Minuti - è pur vero che questo cambiamento deve camminare sulle gambe delle

persone. Sulle gambe di questi ragazzi - per essere più precisi - che devono essere incoraggiati e sostenuti perché

possano esprimere le loro potenzialità, possano donare il loro entusiasmo, possano sviluppare le loro idee e i loro

progetti. C'è bisogno di professionisti del mare in grado di governare le nuove normative e le innovazioni

tecnologiche, che siano attenti ai temi della tutela dell'ambiente e in particolare della risorsa mare. In questo scenario

è chiaro che quello con gli istituti nautici è un rapporto destinato a crescere e a rafforzarsi, poiché non si potrà fare a

meno di quella fucina di professionalità e di competenze che i nautici rappresentano e delle quali anche noi di Caronte

& Tourist avremo sempre più bisogno per affrontare le sfide del futuro. È la tredicesima edizione e nel ringraziare la

preside Pistorino per la preziosa partnership, non posso non ricordare l'apporto fondamentale di chi l'ha preceduta, le

professoresse Giuseppina Costa e Maria Schirò. "Siamo molto orgogliosi - ha Daniela Pistorino - per le borse di

studio che il gruppo C&T ha voluto conferire ai nostri ragazzi. Quest'appuntamento, divenuto ormai una splendida

tradizione, darà la possibilità ai nostri giovani neodiplomati, forti di un percorso formativo di eccellenza, di affacciarsi

sul mondo del lavoro. Il rapporto scuola-impresa che si estrinseca concretamente nelle attività di Pcto (alternanza

scuola-lavoro) ci permette di attuare una didattica integrata finalizzata a completare ed innalzare il livello formativo dei

nostri diplomati. In giornate come queste raccogliamo i frutti del nostro lavoro quotidiano, certificato dalla crescita

esponenziale, anno dopo anno, dei nostri centisti. La nostra scuola ha raggiunto un livello di qualità certificato
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dal ministero dell'Istruzione e del merito che considera il Caio Duilio uno dei Nautici più importanti di Italia". I

riconoscimenti sono stati assegnati agli studenti degli indirizzi Cmn Conduzione del mezzo navale, Caim/Caie

Conduzione di apparati ed impianti marittimi/elettrici, Logistica e costruzione del mezzo Navale. Più in particolare,

sono stati premiati con borsa di studio e un imbarco di due mesi su una unità della flotta sociale di C&T gli 11 giovani

neodiplomati con lode (sei capitani, tre macchinisti e due provenienti dal corso Logistica). Altri 10 giovani diplomati

nelle specializzazioni Cmn, Caim/Caie, Logistica e costruttori, saranno invece ospitati da Caronte & Tourist sulle

proprie navi per un imbarco formativo anche in questo caso della durata di due mesi. Potrebbe interessarti anche.

quotidianodisicilia.it
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Messina, da Porto Tremestieri a Ponte sullo Stretto. Siracusano incontra Ferrante: "basta
aspettare"

Messina, Siracusano incontra Ferrante: faro su Porto Tremestieri, viadotto

Ritiro e Ponte sullo Stretto: "commissariamenti per accelerare" "Nella giornata

di ieri ho incontrato - insieme al mio consulente giuridico, l'avvocato Fernando

Rizzo - il sottosegretario per le Infrastrutture e i trasporti, Tullio Ferrante . Ho

ringraziato il sottosegretario per il suo prezioso lavoro che ha contribuito al via

libera, da parte del Ministero, dell'opera per la piattaforma logistica

intermodale di Tremestieri con annesso scalo portuale. Il Mit ha giustamente

riconosciuto il porto di Tremestieri come opera strategica e - a valle di un

tavolo tecnico con Comune di Messina, Regione Siciliana e Autorità Portuale -

vengono stanziati i 42 milioni di euro necessari per la realizzazione di questa

infrastruttura. Con il sottosegretario al Mit abbiamo trattato anche l'argomento

del viadotto Ritiro e dello svincolo di Giostra . ". Così Matilde Siracusano ,

sottosegretario ai Rapporti con il Parlamento e deputata messinese di Forza

Italia. Siracusano: "con il Ponte sullo Stretto sarà avere una rete autostradale

moderna, basta aspettare" "La città di Messina oltre al Ponte sullo Stretto avrà

dunque un'altra grande opera fondamentale per lo sviluppo commerciale e

logistico dell'intera area metropolitana. Abbiamo sottoposto a Tullio Ferrante l'importanza del commissariamento,

indispensabile per procedere speditamente con la realizzazione dei lavori. Messina attende da un decennio una svolta

per avere una viabilità degna di un'importante città del Sud: i cittadini e tutti coloro che dopo aver attraversato lo

Stretto devono prendere l'autostrada sono quotidianamente sottoposti a file interminabili e disagi inaccettabili. Anche

in questo caso abbiamo chiesto a Ferrante il commissariamento e un intervento deciso del Ministero. Con la

realizzazione del Ponte sarà indispensabile avere una rete autostradale moderna e funzionale: non si può più

aspettare", ha aggiunto Siracusano.
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Viadotto Ritiro e porto di Tremestieri, "commissariamento per accelerare i lavori"

La richiesta di Matilde Siracusano al sottosegretario per le Infrastrutture Tullio

Ferrante MESSINA - Commissariamenti per accelerare su porto di Tremestieri

e Viadotto Ritiro. La richiesta è di Matilde Siracusano, sottosegretario ai

Rapporti con il Parlamento e deputata messinese di Forza Italia, che ieri,

insieme al suo consulente giuridico, l'avvocato Fernando Rizzo, ha incontrato il

sottosegretario per le Infrastrutture e i trasporti, Tullio Ferrante. Stanziati 42

milioni per completare il porto Siracusano ha ringraziato il sottosegretario "per

il suo prezioso lavoro che ha contribuito al via libera, da parte del Ministero,

dell'opera per la piattaforma logistica intermodale di Tremestieri con annesso

scalo portuale". "Il Mit - ha evidenziato la parlamentare messinese - ha

giustamente riconosciuto il porto di Tremestieri come opera strategica e - a

valle di un tavolo tecnico con Comune di Messina, Regione Siciliana e Autorità

Portuale - vengono stanziati i 42 milioni di euro necessari per la realizzazione

di questa infrastruttura". Siracusano e Rizzo hanno sottoposto a Ferrante

l' importanza del commissariamento, "indispensabile per procedere

speditamente con la realizzazione dei lavori". Viadotto Ritiro, "serve intervento

deciso" Con il sottosegretario al Mit è stato anche trattato anche l'argomento del viadotto Ritiro e dello svincolo di

Giostra. "Anche in questo caso - spiega la deputata messinese di Forza Italia - abbiamo chiesto a Ferrante il

commissariamento e un intervento deciso del Ministero. Con la realizzazione del Ponte sarà indispensabile avere una

rete autostradale moderna e funzionale: non si può più aspettare".

TempoStretto
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Musumeci: al lavoro per il potenziamento dei porti siciliani

Colloquio tra il ministro per la Protezione civile e le Politiche del mare Nello

Musumeci e il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare della Sicilia

orientale Francesco Di Sarcina. L'occasione è servita ad affrontare i temi

legati alla riforma dei porti, al potenziamento delle infrastrutture portuali

dell'Isola e, in particolare, allo sviluppo dello scalo di Augusta per la sua

spiccata vocazione commerciale. Interventi per centinaia di milioni di euro

daranno presto un nuovo volto allo scalo megarese, con innegabili prospettive

di sviluppo. "Spero che anche Siracusa - ha detto Musumeci - possa presto

essere messa nelle condizioni di esprimere al meglio le tante potenzialità del

suo porto, soprattutto in termini turistici. Sono scelte che dovrà compiere la

città in assoluta autonomia". Di Sarcina ha inoltre illustrato al rappresentante

del governo il progetto del Piano regolatore portuale di Catania, che prevede la

realizzazione di aree destinate a parcheggi, cantieristica e rifornimento natanti,

nuove infrastrutture, la bonifica e la riqualificazione complessiva degli spazi.

Musumeci ha apprezzato il piano di lavoro programmato dall'Autorità di

sistema e si è ripromesso di compiere presto una visita al porto etneo per un

incontro con i tecnici e gli operatori economici. "Aprire finalmente il porto alla città è una prospettiva alla quale tutti, a

cominciare dal sindaco Trantino, guardiamo con rinnovata speranza. Oggi le premesse ci sono tutte", ha commentato

il ministro per le Politiche del mare.

Travelnostop
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European Ports Alliance: l'UE avvia uno sforzo per combattere il traffico di droga e la
criminalità organizzata nei porti

Bruxelles . La Commissione europea, insieme a vari Stati membri e Agenzie

dell'UE (Europol, EMCDDA) ha lanciato il partenariato pubblico-privato

'European Ports Alliance' per combattere il traffico di droga e le infiltrazioni

criminali nei porti. Il 18 ottobre 2023 la Commissione ha adottato la tabella di

marcia dell'UE per combattere il traffico di droga e la criminalità organizzata

che includeva l'Alleanza europea dei porti come iniziativa per riunire tutti gli

attori pubblici e privati rilevanti nella lotta al traffico di droga e all'infiltrazione

criminale negli hub logistici. Questo partenariato è in linea con la tabella di

marcia dell'UE per combattere il traffico di droga e la criminalità organizzata e

con l'impegno della presidente Von der Leyen di combattere il traffico di droga

e l'infiltrazione criminale nei porti europei entro il 2024. Negli ultimi anni si è

assistito a un aumento significativo dei sequestri di cocaina nell'UE, con reti

criminali che impiegano la violenza, la corruzione e l'intimidazione per

assicurarsi profitti. Il porto di Anversa-Bruges in Belgio, ad esempio, ha

confiscato la cifra record di 121 tonnellate di cocaina nel 2023, segnando un

aumento del 10% rispetto all'anno precedente. Dato che i porti rappresentano il

75% dei volumi del commercio estero dell'UE e il 31% dei volumi del commercio interno dell'UE, sono

particolarmente vulnerabili allo sfruttamento da parte di reti criminali ad alto rischio. Questi criminali utilizzano spesso i

porti come punti di transito per i container che trasportano merci illecite, compresa la droga, un'impresa criminale che

pone notevoli minacce alla sicurezza dell'UE. La partnership 'European Ports Alliance' rafforzerà la gestione del

rischio, implementerà controlli efficaci e rafforzerà le operazioni di applicazione della legge nei porti. Mira inoltre a

sensibilizzare e sostenere le Autorità portuali e le Compagnie di navigazione private nella loro lotta contro il traffico di

droga. L'Alleanza dei Porti Europei mira a: - mobilitare la comunità doganale contro il traffico di droga per rafforzare

la gestione dei rischi e controlli più mirati ed efficaci nei porti, tenendo conto del fatto che il 70% dei sequestri di

droga effettuati dalle dogane avviene nei porti; - rafforzare le operazioni di contrasto nei porti e contro le

organizzazioni criminali che orchestrano il traffico di droga con il sostegno di Europol, Eurojust, della Procura europea

e attraverso azioni dedicate all'interno della Piattaforma multidisciplinare europea contro le minacce penali. Al lancio

seguirà una dichiarazione congiunta, che ribadirà l'impegno delle Forze dell'ordine, delle Dogane e degli Operatori

pubblici e privati che operano nei porti a combattere collettivamente le minacce poste dalla criminalità organizzata. Il

lavoro della European Ports Alliance sarà ulteriormente supportato dai risultati della valutazione Schengen sul traffico

di droga, che si è conclusa nel novembre 2023. Questa valutazione tematica ha costituito il primo tipo di esercizio

nell'ambito del nuovo regolamento
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sul meccanismo di valutazione e monitoraggio di Schengen. In seguito alla valutazione, la Commissione adotta oggi

una proposta affinché il Consiglio consideri le migliori pratiche individuate durante la valutazione tematica Schengen

del 2023. L'esame del 2023 ha valutato le capacità degli Stati membri nel settore della cooperazione di Polizia, della

Protezione delle frontiere esterne e della gestione dei sistemi informatici per combattere il traffico di droga nell'UE. La

lotta contro la criminalità organizzata e il traffico di stupefacenti è una priorità per la Commissione europea, come

indicato nella strategia europea per l'Unione della sicurezza, nella strategia dell'UE per combattere la criminalità

organizzata e nella strategia dell'UE in materia di droga. Dopo l'evento di lancio, il partenariato pubblico-privato si

incontrerà ogni anno a livello ministeriale per identificare le sfide rimanenti, stabilire le priorità strategiche e scambiare

informazioni sui progressi compiuti. Si terranno riunioni degli Alti funzionari per preparare e dare seguito alle priorità

stabilite dalla riunione ministeriale annuale. L'Alleanza dei porti europei costituisce un'iniziativa 'faro', che riunisce tutti

gli attori pubblici e privati pertinenti nella lotta contro il traffico di droga e l'infiltrazione criminale nei poli logistici. Abele

Carruezzo.
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Grimaldi: "Preoccupato per gli equipaggi. I porti italiani? Tagliati fuori dalle nuove rotte"

La crisi del Mar Rosso è pesantissima. "Ci troviamo ad affrontare extra costi

assicurativi di 300-400mila euro a nave per passaggio che si vanno ad

aggiungere al premio annuo" Napoli - Per la situazione nel Mar Rosso "sono

molto allarmato, prima di tutto per gli equipaggi". A dirlo, in un'intervista alla

Stampa e al Secolo XIX è Manuel Grimaldi , presidente dell'International

Chamber of Shipping, la più grande organizzazione di armatori al mondo. Il

gruppo Grimaldi opera nel settore con 140 navi, di cui circa 30 impegnate

nell'area di Suez. "Le navi - spiega - vengono attaccate e bombardate. È una

cosa gravissima, una barbarie senza precedenti che colpisce anche i traffici

marittimi. In questi giorni una nostra imbarcazione, la Grande Mirafiori Grimaldi

è passata attraverso Suez scortata dalla Marina militare italiana che ha

permesso un sereno e pacifico transito. In questo voglio ringraziare il Governo

italiano che ha deciso di mettere due fregate a disposizione delle navi italiane".

I costi più alti diventano però "un problema nel problema. Parlando del nostro

caso, ci troviamo ad affrontare extra costi assicurativi di 300-400mila euro a

nave per passaggio che si vanno ad aggiungere al premio annuo. La

circumnavigazione dell'Africa significa invece una spesa aggiuntiva di circa 1,5 milioni per nave". In questo contesto,

spiega Grimaldi, "vedo difficoltà per l'economia, soprattutto per quella del Mediterraneo. I nostri porti tradizionali sono

lasciati fuori dalle nuove rotte di navigazione. Mi riferisco a porti come Livorno, Genova, Napoli, Gioia Tauro , ma

anche Valencia e Barcellona. Le merci saranno molto probabilmente trasferite a Rotterdam e ad Amburgo mentre noi

veniamo bypassati. Anche questo è molto grave. Di sicuro ci saranno ritardi nella consegna delle merci. Serve una

diplomazia di alto livello. Il pericolo è di una grave escalation ed è immenso. A rischiare è soprattutto l'Europa". "E poi

una delle preoccupazioni è che arrivi una rinnovata crescita dei prezzi con effetti sull'inflazione. Il costo dei trasporti è

enormemente rincarato e non solo per il rialzo dei premi assicurativi. Un container per Genova, che era sceso al

prezzo basso di mille euro, adesso è di nuovo a quota 5mila. Le spese più elevate finiranno sul consumatore finale". Il

governo italiano "ha operato molto bene. Le nostre navi si stanno spostando con il minor danno possibile. Sono

molto grato per questo. Penso anche che la posizione presa dall'Italia sia giusta. Forse servirebbe uno sforzo

maggiore da parte dell'Europa e da parte dei leader mondiali affinché gli attacchi terminino e si possa raggiungere

finalmente una pace".
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Costa Firenze, sosta in cantiere prima di essere trasferita a Carnival

La nave da crociera ha lasciato la flotta italiana: ora è a Cadice, in Spagna, in

vista della cessione Cadice - Dopo avere concluso l'ultimo viaggio con la livrea

della compagnia genovese, Costa Firenze ha raggiunto il cantiere navale

Navantia di Cadice, in Spagna, per essere poi trasferita alla flotta Carnival

Cruise Line. Costa Firenze è l'ultima delle tre navi da crociera trasferite da

Costa a Carnival a partire dal 2022. Dopo il soggiorno in Spagna, la nave sarà

ribattezzata Carnival Firenze. A primavera sarò trasferita sulla costa

occidentale degli Stati Uniti, a Long Beach (Los Angeles), da dove effettuerà

crociere di 4 o 5 giorni verso la costa messicana: il 25 aprile salperà per il

primo viaggio. Con l'arrivo di Firenze, la flotta Carnival Cruise Line sale a un

totale di 27 navi da crociera. Cinque di queste navi (Carnival Vista, Carnival

Horizon, Carnival Panorama, Carnival Venezia e Carnival Firenze) provengono

dalla classe Vista, realizzata dagli stabilimenti Fincantieri dal 2016 al 2021.
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